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RELAZIONE  GENERALE 

 

La Città di Nettuno si è sviluppata nei secoli in maniera radiocentrica intorno al suo nucleo storico, 

costituito dal Borgo Medievale, dal Forte Sangallo e dagli insediamenti posti lungo via Gramsci, 

che si sviluppa parallelamente alla linea di costa, lungo la direttrice est/ovest.  

Tale insediamento, posto in parte a picco sul mare ed in parte lungo la fascia costiera, ha subito 

negli anni, vista la presenza ad ovest di Anzio ed ad est dell'area militare e delle ex paludi Pontine, 

uno sviluppo a raggiera. Tale modalità di espansione ha inevitabilmente determinato una 

concentrazione di poli attrattivi nella zona centrale, siano essi legati alle sedi istituzionali, alle 

attività commerciali o alla presenza delle scuole, nonché ai luoghi deputati all'intrattenimento o ai 

momenti ludici e ricreativi, che attraggono l'utenza nel cuore della città, facendola confluire 

attraverso vie di comunicazione limitate, poiché poste esclusivamente sul versante verso l'interno 

del territorio ,essendo l'altro occupato dal mare. 

 

 

Queste arterie, di dimensioni inadeguate ad una città che conta ormai più di 50000 abitanti, si 

caratterizzano per essere perennemente congestionate, in particolar modo, a causa dalla carenza di 

spazi per la sosta e di validi mezzi di spostamento alternativi all'automobile. Tale situazione, già di 

per se inadeguata, diventa invivibile nei periodi estivi, in cui alle normali attrattive verso la zona 

centrale, si somma l'afflusso dei bagnanti diretti alla linea di costa, con le conseguenze di cittadini 
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bloccati nel traffico, aria irrespirabile lungo le vie, stati d'animo esacerbati che esplodono in 

conflitti tra cittadini o atti non in linea con quello che dovrebbe essere un comportamento rispettoso 

delle altrui esigenze e dei beni comuni.  

L'amministrazione vuole intraprendere un percorso, sicuramente difficile ma virtuoso ed ormai 

improcrastinabile, per fornire alla cittadinanza alternative all'uso dell'automobile, per quegli 

spostamenti nell'ambito di 3-4 km. che, data la situazione sia climatica che relativa all’andamento 

altimetrico del nostro territorio, possono essere effettuati, da ogni fascia d'età, a mezzo della 

bicicletta. A tal fine sta ragionando su un piano di ciclo pedonalità, che possa intanto connettere la 

zona del centro ed i quartieri più limitrofi, andando anche a ricucire quelle brevi porzioni di piste 

ciclo pedonali esistenti ma pressoché inutilizzate al loro scopo e spesso adibite ad usi impropri quali 

ad esempio la sosta selvaggia. 

 

 

Auto parcheggiate sulla sede della pista ciclabile (lato sx) 

 

Nel contesto di tale visione strategica più ampia, si inserisce il presente progetto, che avendo come 

ambito di applicazione la fascia limitrofa alla costa, mira a realizzare quella porzione di tracciato 

che in essa ricade.  

L'intervento proposto si pone come fine i seguenti scopi: 

1. connettere la porzione di pista ciclabile realizzata lungo Via Mencacci, che è mancante del 

tratto terminale, per potersi collegare con l'analogo percorso posto nella Città di Anzio, 

andando di fatto a ricucire le piste ciclabili dei due comuni limitrofi; 
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Tratto terminale su Via Mencacci 

 

2 rialzare di quota le testate del tratto di pista esistente su Via Gramsci, sia sul lato Via Mencacci 

che su quello posto al limite del piazzale antistante l’edificio denominato Divina provvidenza, 

al fine di creare un dislivello, mediamente 15-20 cm, con la sede stradale e garantire in tal 

modo, relativamente al rischio d’investimento, una maggiore sicurezza ai ciclisti che la 

percorrono; 

 

 
 

Tratto terminale su P.le edificio Divina Provvidenza 
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3 variare la porzione di tracciato ciclabile, posto nell’area fronteggiante l’edificio denominato 

Divina provvidenza, per riallinearlo ai tracciati delle porzioni che lo precedono e lo seguono, 

oltre a realizzare il raddoppio della pista esistente per contenere il senso di marcia inverso; 

l’intervento previsto andrà anche a riorganizzare le fermate dei bus e l’attraversamento 

pedonale, posto in tale zona, creando un’isola salva persone intermedia per l’attraversamento 

stradale, che attualmente si presenta molto lungo, allo scopo di ridurre i rischi per i pedoni;  

 

4 ampliare, mediante raddoppio di carreggiata, la pista ciclabile che va dal tratto dell'edificio della 

“Divina Provvidenza” a Piazza San Francesco, che è attualmente costituita da un solo senso di 

marcia in direzione Anzio e si presenta spesso con una dislivello di solo 2-4 cm. dalla sede 

stradale riservata ai veicoli, esponendo i ciclisti a notevoli rischi d’investimento; 

 

 

5 prolungare la porzione esistente di pista ciclabile, attraversando il centro cittadino lambendo i 

principali poli attrattivi della città, in termini di attività commerciali, di sedi istituzionali 

(Municipio), di servizi (Banche, Ufficio Postale, Agenzia delle Entrate) e di interesse culturale, 

storico e religioso (Chiesa di San Francesco, il Borgo Medievale ed il Santuario di Santa Maria 

delle Grazie), divenendo la ciclabile effettivamente alternativa ad altri mezzi di trasporto per chi 

deve recarsi in tali luoghi; 

 

6 raggiungere, dopo essere partita dal confine con la Città di Anzio, ed aver attraversato tutto il 

centro cittadino, dopo circa 3.000 metri di percorso, il Piazzale San Rocco, dove al momento si 

attesterà e costituirà un vero polo di scambio internodale, vista la realizzazione in tale luogo del 

raddoppio del parcheggio delle vetture esistente e la concomitanza con la fermata dei bus di 
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linea e dei bus dei turisti, che raggiungono il Santuario di S.M. Goretti; in tale modo si potrà 

effettivamente lasciare lì l’auto o il pullman con cui si è raggiunta l’area e noleggiare una 

bicicletta,con la quale poter raggiungere i maggiori luoghi d’interesse cittadino; 

 

7 riqualificare delle porzioni di territorio adiacenti al percorso ,che necessitano di interventi di 

recupero e/o valorizzazione, quali: 

A. le mura del Borgo Medievale, a mezzo del restauro delle stesse e di un sistema di 

illuminazione ,che ne valorizzi le sue qualità storiche; 
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B. la ripavimentazione di via Cattaneo (ora già area pedonale), ampliamento dello slargo 

davanti la Chiesa di San Francesco e dei marciapiedi del primo tratto di Via dell'Olmata; 

 

 

Area davanti la Chiesa di San Francesco e Ambulatorio Barberini 

 

 

 

Via Cattaneo 
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C. la valorizzazione di una porzione del lungomare posto su Via G. Matteotti a mezzo della 

creazione di un luogo di sosta ed intrattenimento per quanti passeggiano o visitano Nettuno 

oltre all’inserimento di alberi con chioma, della tipologia già presente (Tamarix), per ridurre 

il riscaldamento delle sede pedonale e ciclabile; 

 

Lungomare   G. Matteotti 
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D. la realizzazione di nuove parti di illuminazione stradale, a volte ad esclusivo servizio della 

pista ciclabile, altre ad integrazione o ampliamento dell’illuminazione pubblica nei luoghi 

che maggiormente presentano delle criticità soprattutto per la viabilità pedonale (piazzale 

davanti Divina Provvidenza, Piazza San Francesco, piazzale San Rocco), in altri casi ancora 

si è puntato alla sostituzione di lampade ai vapori di sodio, ormai non efficienti o aventi un 

consumo energetico elevato, a mezzo della loro sostituzione con lampade a led, 

privilegiando sempre apparecchi che vadano a ridurre l’inquinamento luminoso e si 

caratterizzino per la loro lunga durata ed il loro minor consumo di energia; 

E. la realizzazione di un impianto di videosorveglianza che, seguendo il  tracciato della pista 

ciclabile, vada a creare una copertura video per tutta la fascia costiera, al fine di contrastare 

i fenomeni di violenza e vandalismo ,nei confronti dei beni privati e pubblici, non ultimo la 

sorveglianza dei parcheggi, adibiti alla sosta delle biciclette e delle aree per la ricarica 

elettrica dei veicoli e velocipedi. 

F. realizzare la predisposizione di aree per le ricariche elettriche delle auto e delle biciclette ,a 

mezzo del collegamento con i punti di fornitura di energia elettrica. 
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LA  PISTA  CICLABILE 

 

L'intervento progettuale individua differenti modalità di operazione, in funzione della situazione esistente, in 

quanto dei tratti della pista già presente sono stati adeguati in termini di inserimento di un elemento 

invalicabile per separare la pista dalla carreggiata veicolare o di sostituzione dei corpi luminosi inefficienti, 

in altri parti è stato eseguito un raddoppio della pista ciclabile preesistente, per inserire anche il secondo 

senso di marcia, in altri ancora è stato previsto un tracciato nuovo che si affianca al percorso pedonale dei 

marciapiedi.  

Gli interventi proposti sono nel rispetto delle normative vigenti in materia di livelli di accessibilità, fruibilità, 

illuminazione e requisiti tecnici sia delle piste ciclabili che delle aree pedonali:  

* Decreto Ministeriale del 30.11.1999 n. 557, concernente il Regolamento recante norme per la 

definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili  

* Istruzioni tecniche per la progettazione delle piste ciclabili, 2014,  del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti, che pur non essendo ancora divenute esecutive, forniscono utili indicazioni per realizzare piste 

ciclabili con ridotti rischi per i ciclisti derivanti dalla circolazione veicolare; 

* D.P.R. n. 503 del 24.07.1966 e D.G.R.  n. 424 del 27.03.2001, inerenti le normative sulle barriere 

architettoniche.  

 

Il progetto prevede di intervenire complessivamente su un tracciato di  2600 metri dei quali: 

 1210 metri sono costituiti da nuovo tracciato pedonale; 

  520 metri sono interessati dal raddoppio della sede ciclabile, per consentire il secondo senso di 

marcia; 

 870 metri di pista a doppio senso ,in cui si faranno opere di messa in sicurezza, delle parti poste a 

quota stradale, ripristino della segnaletica e la sostituzione di molte lampade ,con elementi a 

maggior efficienza e minor consumo energetico.  

Il nuovo tracciato, ad intervento ultimato, costituirà un percorso che corre parallelamente alla linea di costa e 

connetterà ,la zona del Santuario di S.M. delle Grazie ,alla pista ciclabile posta nel territorio di Anzio. 

Questo intervento ,a fronte dei costi di investimento nella realizzazione delle opere, presenta i 

seguenti benefici per la collettività: 

*  riduzione dell’inquinamento ambientale per effetto dell’incentivazione della mobilità ciclistica in 

sostituzione della mobilità veicolare; 

* miglioramento della sicurezza dei pedoni e dei ciclisti attraverso la realizzazione di itinerari 

protetti dedicati agli utenti deboli; 

* riduzione dei fenomeni di congestione del traffico e dell'inquinamento acustico derivante dal 

traffico; 

* riqualificazione del centro abitato e aumento della vivibilità degli spazi pubblici adiacenti per la 

riduzione e l'allontanamento del traffico veicolare. 
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Ad esempio, la realizzazione della pista ciclabile a doppio senso di marcia su Via Matteotti e Via 

Cattaneo andrà inevitabilmente ad avere  ripercussioni positive in termini di traffico veicolare 

diminuito sul tracciato di Via Cavour (percorso obbligato per gli spostamenti est-ovest nella città) 

che costituisce il tratto urbano a maggiore inquinamento atmosferico in termini di polveri sottili 

emesse dagli scarichi degli autoveicoli in coda, accentuato dalla modesta ventilazione dovuta 

all'altezza dei fabbricati che la costeggiano.  

E' ormai condiviso da tutti che la mobilità ciclabile consente un minore uso di territorio rispetto a 

quella veicolare tra carreggiate e parcheggi, dell'ordine del rapporto di almeno 1:5 a cui va aggiunto 

il dato che la bicicletta è un mezzo di trasporto veloce nelle aree urbane, spesso il più veloce mezzo 

possibile perche lo scarso spazio necessario per parcheggiare accorcia la distanza tra il parcheggio e 

la destinazione, contribuendo a ridurre il tempo totale del viaggio.  

L’intervento comporterà un significativo beneficio ambientale di spazi dedicati alla persona, 

anzichè ai veicoli ,per la parte degli spostamenti urbani automobilistici ,che si trasformeranno in 

movimenti in bicicletta. Vale la pena far notare che, gli spostamenti brevi in auto ,sono quelli più 

suscettibili ad essere sostituiti dalle biciclette e sono proprio questi spostamenti ,a provocare il 

maggior inquinamento, per km percorso. 

 

La pista progettata, a lavori ultimati, sarà tutta a doppio senso di marcia, in quanto è la scelta che 

ottimizza l'occupazione di suolo pubblico, i costi di illuminazione ed i costi di manutenzione, 

rispetto ad avere due piste a singolo senso di percorrenza.  

Il tracciato ciclabile previsto si affiancherà ai marciapiedi esistenti, in molti casi anche ampliando lo spazio 

per i pedoni, avrà una larghezza utile 250 cm, sarà separato dalla carreggiata veicolare da un elemento 

invalicabile largo almeno 50 cm, costituito: 

 per buona parte del percorso da doppio ciglio in travertino, con all'interno masselli in calcestruzzo 

vibrocompressi nelle zone più esterne e in porfido nelle zone più centrali; 

 per la parte di Via Matteotti sul lungomare, da una siepe e cordolo di dimensione pari a mediamente 

1 metro. 

Sul lato della strada, tale delimitazione avrà la funzione di impedire alle auto la sosta sulla pista ed al 

contempo consentirà l'affiancamento, sia per la sosta che per l'apertura degli sportelli dell'auto, senza creare 

interferenze con i ciclisti in transito sulla pista. 

L'altezza dell'elemento separatore sarà di cm. 15-20 sul lato della carreggiata veicolare ed a livello del 

marciapiede sul lato interno. 
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Proposta per Piazza Mazzini 

 

La superficie di transito della pista sarà pertanto rialzata ,rispetto alla sede adibita ai veicoli e nei punti di 

intersezione, saranno realizzate delle rampe di raccordo; la finitura sarà eseguita in asfalto e nel tratto 

lungomare sarà mantenuta la pavimentazione in masselli di porfido. Il tratto su Via Cattaneo sarà realizzato 

con lastre di porfido. 

La pista sarà dotata di segnaletica orizzontale ,con simboli bici e linea di margine,come pure della 

segnaletica verticale, per i restringimenti nella zona del lungomare e per le intersezioni pedonali e veicolari. 
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MURA  DEL  BORGO  MEDIEVALE  

 

Il tracciato della pista percorre un ampio tratto limitrofo alle Mura Medievali, le quali presentano 

varie problematiche: presenza di intonaci realizzati in epoche recenti ed in via di distacco, 

ammaloramento delle superfici con giunti della pietra disconnessi, presenza di vegetazione ,che con 

l'apparato radicale penetra negli interstizi e mina la consistenza della malta, divenendo anche 

veicolo di infiltrazioni d'acqua e conseguente formazione di spore e funghi dannosi, la presenza 

sulle superfici di superfetazioni e canalizzazioni a vista, una illuminazione che non valorizza in 

alcun modo la loro struttura che è illuminata al pari o meno degli edifici attigui. 

L'intervento di riqualificazione mira: 

A. al recupero delle pareti esterne a faccia-vista in opera incerta, parzialmente ricoperte di 

vegetazione spontanea, eseguendo il diserbo, la successiva rimozione di ogni forma di vegetazione 

e radici presenti, la spazzolatura ed il lavaggio delle superfici e delle fessure, il riempimento delle 

connessure con intonaco ed altri elementi lapidei consoni alla struttura; 

B. alla regolamentazione del deflusso delle acque piovane provenienti dalla marciaronda , che oggi 

vanno in caduta libera sulla superficie esterna delle mura (n. 3 punti), determinando:  prima il 

distacco di porzioni di stuccatura e poi delle pietre, nonché la proliferazione di vegetazione; 
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C. alla valorizzazione della visione notturna, oggi mortificante per la struttura delle mura e delle 

torri, al fine di evidenziarne la caratteristiche tipologiche e creare un paesaggio qualificante per la 

città intera, riportando all'attenzione del cittadino e del turista un elemento di grande 

rappresentatività della comunità stessa, che non sia solo la passeggiata al suo interno, ma renda tutti 

consapevoli che le mura perimetrali stesse sono tra gli elementi più caratterizzanti e qualificanti 

dell'intero Borgo. 

L'illuminazione sarà eseguita con due tipologie di corpi luminosi, entrambi dal basso, corpi 

rettangolari per l'illuminazione delle mura e proiettori per le torri, avendo cura di graduare 

posizionamento e inclinazione in modo tale da non creare inquinamento luminoso o illuminazione 

alle finestre delle proprietà limitrofe, che anzi vedranno “spegnersi” l'illuminazione pubblica oggi 

rivolta verso di loro. 

 

Proposta  per le Mura Medievali 

 

Per maggiori chiarimenti si rimanda alla specifica relazione specialistica. 
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PAVIMENTAZIONE  DI  VIA CATTANEO  E  PIAZZA  SAN  FRANCESCO 

 

Il tracciato della pista ciclabile transita anche per una porzione di territorio che vede la presenza di 

edifici storici e si presenta al contempo in stato di degrado, o con problemi legati alla 

movimentazione pedonale, in termini di spazio a disposizione o stato di conservazione delle 

superfici. 

L'intervento progettuale mira pertanto a capitalizzare il passaggio della pista ciclo pedonale, anche 

per riqualificare quelle aree dove transita o ad esse adiacenti, che necessitano di interventi di 

recupero urbano ,per restituirgli il giusto decoro e l'attenzione che meritano: la pista ciclabile come 

“strada” per la riqualificazione”. 

A. Uno degli interventi riguarderà la sede stradale di Via Cattaneo, strada già adibita per un buon 

tratto ad isola pedonale, la cui pavimentazione in asfalto, oltre che essere poco consona al contesto 

storico in cui è posta, si presenta con notevoli ammaloramenti, variazioni di quota che costituiscono 

pericolo per chi vi passeggia e luoghi di ristagno delle acque meteoriche.  

Il passaggio della pista ciclabile, in questo caso posta a raso e segnalata a mezzo di delimitazione 

soltanto visiva, realizzata con ciglio di travertino e con l'uso di pavimentazione di diverso colore e 

formato, costituisce occasione irrinunciabile per la totale rimozione dell'asfalto esistente, 

ridefinizione delle quote stradali con livellamento della superficie, regimentazione delle acque 

meteoriche con il convogliamento verso griglie riallineate alla quota stradale eliminando gli attuali 

fenomeni di ristagno. 

La nuova pavimentazione sarà eseguita con masselli di porfido e selce per le zone destinate ai 

pedoni, e con lastre di porfido, perché più regolari e quindi adatte ai ciclisti, per la pista; materiali di 

pietra posti su letto di sabbia e cemento poggiante su base di calcestruzzo e rete elettrosaldata. 

B. Un secondo intervento interesserà lo slargo posto davanti la Chiesa di San Francesco e l'ingresso 

del Poliambulatorio Barberini, luoghi di grande affluenza e che non presentano al loro esterno un 

minimo spazio per sostare nell'attesa di eseguire le visite religiose o sanitarie, manca 

completamente un filtro nel passaggio dalla frenesia del traffico veicolare all'ingresso in questi 

luoghi; la pista ciclabile si pone come obbiettivo anche quello di creare una maggiore distanza e 

allontanare le automobili che oggi arrivano pressoché sul sagrato. La Chiesa di San Francesco, 

vuole la tradizione che sia stata fondata da San Francesco, durante il suo viaggio (1223) a Gaeta, 

sopra le rovine di un tempio pagano, dedicato probabilmente alla dea Fortuna ed i cui resti sono 

visibili nel complesso. 

C. Un ulteriore intervento interesserà la realizzazione del nuovo impianto di illuminazione stradale, 

che sarà realizzato in cavidotto sotto la sede stradale al fine di eliminare i cavi, ormai obsoleti e 

invadenti, presenti sulle facciate degli edifici che delimitano la sede stradale è la sostituzione degli 

inefficienti corpi luminosi presenti. 
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Proposta  per  Via Cattaneo 
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CREAZIONE  DI  UN  LUOGO  DI  SOSTA  E  RELAZIONE 

 

Percorrendo il lungomare, che va da Piazza Battisti/Borgo al Santuario di S.M. delle Grazie, è 

lampante la necessità di avere dei luoghi di sosta, di aggregazione, dove poter sedersi a dialogare 

con la possibilità comunque di vedere il porto e la spiaggia sottostante. Lo scopo di questa proposta 

progettuale è quello di crearne uno, andando a dare “un'anima” a quello slargo posto sul lungomare 

nel tratto di fronte alle Vie Palermo ed Ancona, creando un sistema di seduta a sviluppo lineare, 

circa ml. 30, realizzato con struttura di laterizi e calcestruzzo alleggerito, rivestito sulle facce con 

lastre di travertino, di dimensioni e materiale tale da rispettare le caratteristiche tipologiche della 

struttura urbana esistente e uniformarsi come materiale agli altri elementi in pietra presenti 

nell’area, esempio le altre panchine e la balaustra in travertino.  

Tale sistema di seduta potrà essere replicato successivamente anche in altri luoghi del lungomare in 

quanto pensato come tipologia ripetibile, con forme anche diverse, nelle altre porzioni di 

marciapiede maggiormente ampie. 

Tale spazio potrà diventare in breve tempo luogo di incontro, scambio, luogo per l'esposizione di 

sculture o opere d'arte in marmo, ferro, legno, a mezzo del coinvolgimento dei cittadini e degli 

artisti locali. 

 

 

 

ILLUMINAZIONE  PISTA  CICLABILE  E  SOSTITUZIONE  CORPI  ILLUMINANTI 

 

Il tracciato della pista ciclabile percorre molto del centro cittadino, pertanto esso risulta per buona 

parte illuminato. L'intervento proposto va ad integrare/modificare l'impianto presente intervenendo: 

A. aggiungendo dei nuovi pali per l'illuminazione, nei tratti del percorso che non sono 

sufficientemente illuminati (Parte di Via Matteotti, Piazzale Divina Provvidenza, Piazzale San 

Francesco, ecc.); 

B. sostituendo quegli elementi, che si presentano ormai in condizioni obsolete in termini di 

efficienza e consumi energetici o in precario stato di conservazione e necessitano di continue 

manutenzioni sulla struttura stessa; 

C. illuminare l’ampliamento del parcheggio di Piazzale San Rocco e sostituire i pali del 

marciapiede lato mare con quelli di tipo “artistico”, rimossi da altre zone; 

D. sostituendo parte delle lampade ai vapori di sodio presenti nei pali dell’illuminazione con 

lampade a led. 
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I nuovi elementi, che si installeranno, hanno un corpo illuminate realizzato in pressofusione di 

alluminio, verniciatura a polveri epossidiche, diffusore in vetro piano temprato trasparente, palo 

conico in acciaio zincato verniciato e sportello, per il collegamento elettrico alla rete. 

 

 

 

Via Cattaneo 

 

 

 

Piazzale davanti Divina Provvidenza 

 

Per maggiori chiarimenti, si rimanda alla specifica relazione specialistica. 
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IMPIANTO  DI  VIDEOSORVEGLIANZA 

 

Ormai in ogni città sussiste la necessità di procedere alla realizzazione di un sistema di video 

controllo, pertanto si è colta l'occasione del progetto, volto ad intervenire lungo le arterie stradali 

che collegano tutta la città, da est ed ovest, con il posizionamento della pista ciclabile per inserire 

nel sottosuolo le canalizzazioni necessarie ad alimentare un sistema di videosorveglianza. Il sistema 

in questione, costituito da telecamere dislocate lungo il percorso della pista, consentirà ,alle forze 

locali di Polizia, di garantire alla cittadinanza un elevato livello di sicurezza. Infatti, grazie anche al 

comprovato effetto deterrente, il sistema permetterà di tenere sotto controllo una ampia parte del 

centro cittadino, direttamente dalla “Control Room” che sarà posizionata presso la sede della Polizia 

Locale, all'inizio di Viale della Vittoria, fronteggiante appunto il tracciato della pista.  

La capacità di registrazione delle immagini del sistema consentirà inoltre di verificare eventuali 

azioni vandaliche e/o comportamenti anomali e/o criminosi. 

Per l’esigenza, si è ritenuto opportuno installare sistemi di ultima generazione, che garantiscano 

elevati livelli di affidabilità, qualità e, non ultimo, la possibilità di espandere il sistema sia in termini 

di numero di apparati ,che di capacità di registrazione. Trattandosi di un’integrazione di un sistema 

esistente, sono stati scelti apparati di ripresa (telecamere) e di registrazione (NVR) adatti e 

compatibili con quanto già installato e funzionante. 

In definitiva, con la realizzazione del sistema in questione, si ritiene di poter offrire uno strumento 

di prevenzione di eventi ,che possano turbare la cittadinanza e innalzare la percezione di sicurezza 

nelle vie cittadine. 

La ripresa sarà affidata a telecamere IP da 2Mp di tipo fisso (Bullet), dotate di ottica varifocale (2,8-

12mm), con funzione Day&Night per la visione in condizione di scarsa luminosità e dotate di 

illuminatori ad infrarossi con portata nominale di 50mt. 

Il segnale video digitale (IP) proveniente dalle telecamere verrà portato nel box dislocato alla base 

del palo di alloggiamento delle telecamere stesse. Ciascun box (tramite opportuni switch industriali 

POE in grado di sostenere un ampio range di temperatura di esercizio) prevede la possibilità di 

accogliere la fibra ottica di arrivo e fornisce il rilancio della fibra stessa verso il box successivo, 

evitando così di stendere una fibra dedicata per ciascun box. 
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Il segnale video digitale (IP) sarà trasportato poi verso la postazione di registrazione posta 

all’interno del Municipio, utilizzando una linea in fibra ottica monomodale, in grado di garantire 

grandi distanze senza perdita di qualità, e immunità ai disturbi di tipo elettromagnetico. Si prevede 

una linea in fibra monomodale tramite un cavo a 12 fibre, adatto a sopperire ad eventuali espansioni 

del sistema (ulteriori telecamere o altro) e/o rotture di una o più fibre. 

Alcuni pali, saranno connessi alla torre del Municipio, tramite antenne radio. 

L’archiviazione dei flussi video avverrà in un apposito video registratore digitale (NVR) ,di potenza 

adeguata, in grado di garantire la qualità e l’integrità delle registrazioni, grazie ad una 

configurazione hardware dei dischi rigidi (4). 

Nello specifico, è previsto un apparato NVR in grado di raccogliere le registrazioni di 32 telecamere 

IP. Il numero di telecamere “registrabili” è maggiore del numero complessivo di apparati di ripresa 

previsti (29), questo a conferma della possibilità di espandere il sistema, volendo anche oltre le 32 

telecamere, attualmente potenzialmente gestibili attraverso il sistema proposto. 

La visione sarà garantita da workstation ,dotato di schede video con 4 uscite, in alta definizione per 

la connessione a 4 monitor da 43”, per la visione in diretta delle telecamere. Le visualizzazioni 

saranno poi configurate con layout specifici, in base alle esigenze contingenti. Il software di 

gestione, visualizzazione in diretta e visualizzazione delle registrazioni è iVMS-4200 di Hikvision. 
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PARCHEGGIO  DI  SCAMBIO  E  POSTAZIONI  RICARICA ELETTRICA 

 

L’intervento realizzerà un’area di parcheggio nel Piazzale San Rocco, per ampliare l’offerta di 

parcheggio (16 posti) per le automobili e al contempo realizzare un vero nodo di scambio ,con 

l’area di sosta delle biciclette. In tale area è presente, oltre alla fermata dei bus di linea del trasporto 

pubblico, anche un altro parcheggio per le autovetture ,da circa 70 posti e l’area di sosta degli 

autobus,che portano i pellegrini in visita al Santuario di Santa Maria Goretti; tale situazione 

permetterà ai turisti, giunti con l’automobile o con il bus, di poter noleggiare una bicicletta e 

percorrere agevolmente tutto il centro cittadino e visitare le emergenze storiche, più significative 

della città. 

 

Nelle aree della Divina Provvidenza, di Piazza C. Battisti e Piazzale San Rocco, in aree controllate 

dalla videosorveglianza, saranno organizzate delle predisposizioni, per installare le colonnine per la 

ricarica elettrica dei veicoli e delle biciclette elettriche. 

 

 

PREZZIARI  UTILIZZATI 

 

I prezzi ,utilizzati nella stima delle lavorazioni ,sono stati desunti dai seguenti Tariffari: 

* Tariffa dei Prezzi della Regione Lazio, anno 2012; 

* Prezziario Recupero, Ristrutturazione e Manutenzione , DEI Tipografia del Genio Civile, Ottobre 

2016; 

* Prezziario Impianti Elettrici, DEI Tipografia del Genio Civile, dicembre 2016 

* Prezziario Regione Umbria, in vigore. 

Per le lavorazioni non presenti in tali prezziari ,sono stati redatti dei Nuovi Prezzi. 

 

Nettuno, 16 maggio 2017 

Arch. Fabrizio TRULLI 


